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Presidente e vice presidente 
del consiglio di amministra-
zione della cooperativa socia-
le Il Faggio di Savona sono in-
dagati per omesso versamen-
to di ritenute d’acconto. E la 
Procura sembra intenziona-
ta ad andare a processo.

Danilo Pisano e Sara Briz-
zo  nelle  scorse  settimane  
avevano subito il sequestro 
preventivo di beni e denaro 
per un totale di 370 mila eu-
ro  disposto  dal  sostituto  
procuratore della Repubbli-
ca Claudio Martini che gior-
ni fa ha inviato anche l’avvi-
so di conclusione delle inda-
gini preliminari.

«Ci faremo interrogare en-
tro il termine di venti giorni - 
sottolinea  l’avvocato  Fausto  
Mazzitelli che assiste la vice 
presidente Brizzo, che è anche 
assessore al bilancio e tributi 
del Comune di Albisola Supe-
riore - e in quella occasione 
esporremo la nostra teoria».

Secondo il castello accusa-
torio  i  due  amministratori  
avrebbero omesso di versare 
le  tasse  nel  periodo  
2015-2016,  per  cercare  di  
colmare il  buco di  bilancio 
che superava i due milioni di 
euro. «Conti della cooperati-
va che attualmente sono buo-
ni - puntualizza Mazzitelli - e 

soprattutto  è  stato  attivato  
un piano di rientro del debito 
con l’ufficio delle entrate che 
la società onora puntualmen-
te e scadrà nel 2024».

E nonostante il pagamen-
to del debito la Procura sem-
bra intenzionata a procede-
re con la citazione diretta a 
processo dei  due  ammini-
stratori  che  hanno  subito,  
come detto, anche il seque-

stro personale di beni.  Un 
atto dovuto. In tutti i sensi. 
Sia  per  l’inchiesta  penale  
sia per il sequestro dei beni. 
«Si tratta di sequestri carto-
lari - chiarisce Sara Brizzo - 
ma vorrei chiarire che non 
ci sono problemi per la coo-
perativa».

A dare il via al lavoro della 
guardia di Finanza sarebbe 
stata una segnalazione non 
dell’ufficio delle entrate, ma 
da parte di qualcuno che co-
nosceva bene le vicende del 
Faggio. Nonostante l’inchie-
sta, con rinvii a giudizio, e i 
sequestri però l’attività della 
cooperativa sembra procede-
re senza particolari  proble-
mi. Al punto da spingere la 
Procura  ad  accogliere  una  
giurisprudenza meno restrit-
tiva in casi del genere.

A dire il vero, la giurispru-
denza (già applicata in pas-
sato con altri amministrato-
ri della cooperativa) preve-
de  anche  l’archiviazione  
dei  reati  penali  in caso di  
completato pagamento del 
piano  di  rientro.  Aspetto  
non applicato in questo filo-
ne d’inchiesta.

Se i vertici del Faggio conti-
nuano a sostenere che le loro 
vicissitudini  sono  retaggio  
del passato che ha visto i con-
ti della coop in un profondo 
rosso da sfiorare la bancarot-
ta, la situazione attuale non 
sembra altrettanto difficile.  
Anzi i 500 addetti della coo-
perativa  sociale  in  servizio  
tra Savona e Imperia stareb-
bero vivendo con un bilancio 
finalmente a posto e un futu-
ro meno turbolento. —
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Una donazione di  duemila 
euro per la «Fondazione Ban-
ca degli occhi Lions Melvin 
Jones». E' quella consegnata 
nella serata di mercoledì di-
rettamente  nelle  mani  del  
presidente della onlus, Gian 
Mario  Moretti,  dal  Lions  
Club Vado Ligure-Quiliano 
«Vada Sabatia» che ha devo-
luto l'intero ricavato di «Bal-
lando per vedere la luce». L'e-
vento,  una  manifestazione  
di danza sportiva non compe-
titiva, era andato in scena do-
menica 22 dicembre al palaz-
zetto dello Sport di Quiliano 
ed aveva visto la partecipa-

zione di circa 150 ballerini. 
Grazie  alla  generosità  del  
pubblico è stato possibile rac-
cogliere la somma da desti-
nare alla fondazione, che si 
occupa di preservare e ripri-
stinare la vista attraverso il 
prelievo,  la  valutazione,  la  
conservazione e la distribu-
zione di cornee umane a sco-
po di trapianto terapeutico. 
Dall'inizio dell'attività ad og-
gi, la onlus ha contribuito a ri-
dare la vista a oltre 2700 per-
sone che hanno sofferto di ce-
cità corneale a causa di ma-
lattia o infortunio. O.STE. —
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savona . era stato campione di volley

Morto il medico pneumologo
Marco Antonini, aveva 70 anni

Non  si  ferma  l’attività  per  
contrastare lo spaccio ed il  
consumo di droga da parte 
della polizia. Dopo il doppio 
arresto  eseguito  nei  giorni  
scorsi  a  Ellera,  mercoledì  
mattina  i  poliziotti  della  
squadra  mobile  di  Savona  
hanno stretto le manette ai 
polsi di un quarantottenne, 
Massimo Abate, che dovrà ri-
spondere dell’accusa di de-
tenzione a fine di spaccio di 
sostanze stupefacenti. 

A casa sua, nel centro città, 
sono stati infatti sequestrati 
120 grammi di hashish, ma 
anche del materiale ritenuto 

idoneo per il confezionamen-
to delle dosi e 750 euro in 
contanti che, secondo l’accu-
sa, sono provento dell’attivi-
tà di spaccio. 

L’arresto di Abate ha pre-
so le mosse da un servizio di 
osservazione che è andato 
avanti per qualche giorno. I 
poliziotti  sospettavano  in-
fatti  che  l’uomo  potesse  
aver messo in piedi un’atti-
vità di spaccio e, di conse-
guenza, hanno deciso di te-
nerlo d’occhio. 

L’attività ha permesso di ri-
levare che, nel tardo pome-
riggio,  intorno alla  casa di  
Abate si registrava un via vai 
sospetto.  Così,  mercoledì  
mattina, è scattato il blitz del-
la squadra mobile che ha por-
tato al sequestro dell’hashish 
nell’appartamento del  qua-
rantottenne  savonese  e  al  
suo arresto. O.STE. —
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Lutto nel mondo della medi-
cina e dello sport savonese. 
E’ morto ieri mattina all’o-
spedale  San  Paolo  Marco  
Antonini. Medico pneumo-
logo, aveva 70 anni ed era 
malato da tempo.

Originario di Genova, An-
tonini era un grande appas-
sionato di sport, giocatore 
di  pallavolo di  alto livello 
(aveva  militato  anche  in  
club della massima serie). 
Era molto conosciuto per il 
proprio impegno nel volley 

anche in provincia di Geno-
va, mentre a Savona era co-
nosciuto soprattutto per es-
sere stato una delle colonne 

del reparto di Medicina in-
terna tra gli Anni 70 e 80.

Così  lo  ricorda  l’attuale  
primario di  Medicina,  Ro-
dolfo Tassara: «Era un pun-
to di riferimento per tutti, 
non solo per me, visto che 
era stato proprio lui ad acco-
gliermi nel reparto nel 1984 
quando presi servizio a Sa-
vona. Il primario all’epoca 
era  Viglierchio».  Medico  
pneumologo molto prepara-
to e scrupoloso ha continua-
to a lavorare nel reparto an-
che sotto la guida di Franco 
Bonanni.

Ieri sera c’è stato il rosa-
rio al San Paolo. I funerali 
sono previsti per oggi al ci-
mitero di Genova Staglie-
no. Antonini lascia la mo-
glie Elvia. P.P. —
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Soluzioni per il traffico pesante

Affidato all’Igeas di Torino il progetto
della nuova viabilità di Vado Ligure

Marco Antonini

l’avvocato mazzitelli: ci difenderemo, ma e’ certo che i conti sono a posto

“Ritenute d’acconto non versate”
vertici del Faggio sotto inchiesta
Gli amministratori Danilo Pisano e Sara Brizzo hanno ricevuto l’avviso
di conclusione indagini dalla Procura che intende andare a processo

La Procura ha chiuso l’inchiesta sui vertici del Faggio

Attivato un piano di 
rientro del debito con 

l’ufficio entrate che 
scadrà nel 2024

VADO LIGURE

I Lions donano 2 mila euro
alla Banca degli occhi

Uno studio affidato dall'am-
ministrazione  Giuliano  a  
Igeas, un centro di progetta-
zione di Torino per mettere a 
punto i progetti per la nuova 
viabilità di Vado. Seguendo 
in primo luogo una filosofia 
che si farà sempre più strada 
in futuro quando la piattafor-
ma Vado Gateway funzione-
rà a pieno regime: separare i 
flussi  di  traffici  urbani  da  
quelli extraurbani in gran par-
te composti da mezzi pesan-
ti. Tra le opere prioritarie, del-

lo studio la strada portuale F 
16, la strada in sponda destra 
del torrente Segno la cui rea-
lizzazione  dovrebbe  presto  
essere affidata con appalto, il 
casello di Bossarino, ma an-
che la nuova viabilità sosteni-
bile fatta di piste ciclabili che 
collegheranno le varie frazio-
ni al centro e ai futuri impian-
ti sportivi come, ad esempio 
il  nuovo  palazzetto  dello  
sport che la giunta conta di 
realizzare  presto.  Nel  frat-
tempo il traffico pesante tran-

siterà sulla superstrada che 
presto sarà riqualificata e con 
i tunnel per Bergeggi entre-
ranno direttamente in porto 
senza passare per l'abitato di 
Vado. Spiega il  vicesindaco 
Fabio Gilardi: «Alcuni di que-
sti progetti sono già coperti 
da  finanziamenti  derivanti  
dall'accordo  di  programma  
per la piattaforma, per altri 
comunque per noi molto im-
portanti stiamo cercando le 
risorse necessarie». A. AM. —
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La  sentenza  «pilota»  del  
giudice di Pace che annul-
lava una multa fatta con 
l’autovelox  sul  Cadibona  
finisce in Cassazione. Pa-
lazzo Nervi  ha deciso  di  
proseguire nella battaglia 
legale,  impugnando  una  
sentenza che potrebbe fa-
re giurisprudenza per tut-
te le altre multe dei velox 
di Palazzo Nervi sulle pro-
vinciali facendole annulla-
re. Infatti i ricorsi da parte 
degli automobilisti multa-
ti con i velox sulla strada 
provinciale 29 del Cadibo-
na e sulle altre provinciali, 
la 42 San Giuseppe-Cen-
gio – e la 6 Albenga-Casa-
nova  Lerrone-Passo  del  
Cesio, stanno continuan-
do ad arrivare. 

Il caso del ricorso riguar-
da due verbali di accerta-
mento della Provincia con 
date del 4 giugno 2018 e 
del 14 giugno 2018, fatti 
ad  un  automobilista  che  
aveva superato il limite di 
velocità  sulla  provinciale  
del Cadibona. Ricevuta la 
multa, aveva presentato ri-
corso al giudice di Pace. 

Il giudice di Pace ha ri-
chiamato l’articolo 12 del 
Codice della strada che, al 
primo comma, individua i 
responsabili di polizia rife-
rendosi «corpi e servizi di 
Polizia  Provinciale,  
nell’ambito  del  territorio  
di competenza», stabilen-
do quindi la sanzione dove-
va essere fatta da un orga-
no della Provincia di Savo-
na e non dalla polizia pro-
vinciale di Imperia con la 
quale Palazzo Nervi ha fir-
mato una convenzione per-
ché la polizia provinciale 
savonese è stata smantella-
ta. La sentenza dava così ra-
gione  all’automobilista,  
perché la polizia provincia-
le di Imperia aveva agito al 
di fuori della propria com-
petenza territoriale. La Pro-
vincia, però, ha impugnato 
la decisione. «C’è il ricorso 
pendente in Cassazione – 
spiega il consigliere provin-
ciale con delega alle Stra-
de e traffico Luana Isella –. 
Non sappiamo però quan-
do ci sarà la pronuncia del-
la Corte». E.R. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SAVONA

Multe dei velox
la Provincia
fa ricorso
in Cassazione

savona

Aveva un etto di hashish
è arrestato dalla polizia

Controlli della polizia
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